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SENATO DE~LA RJ1~PU.BBLIOA 

DISEGNO DI LEGGE 

npprovato dctlla III Couunissionf' permanente (Dù·itto, prored·ura e ordinamento giudi.ziar·io, ajja·ri eli 
giustizin) th~llct Ca·rnera de·i rlf]Htfati nello snl·uta del 17 gennat:o 1961 (V. 8ta.mpato N. 1653) 

presentato dal ~Iiu istro del 'l'eso•·o 

(PELLA) 

di concerto col Ministt·o di Grazia e Hiu ·tizia 

(PICCIONI) 

TR ASMESSO DAL PltE S IDENTE DELLA CAMERA DEI DEl'UTATl ALLA PHESli>ENZA 

IL 24 GE J AIO l 951 

Djsposizioni 111 In:--\Jeri~ di arntnortan1ento di titoli rappre.sentativi 
di depositi h~tncari 

DIRBGNO DI l1EGGB 

Art. l. 

In caso d1 smarrimento, rl.istruzione · o sot
trazione di buoni fruttiferi .e di lib:r:etti di ri-
parmio nominativi, l 'intestatario di essi o 

chiunque dimostri di . averyj diritto, al fine 
di ottenerne il duplicato, deve farne denuncia 
all'Istituto emittente presso lo stabilimento di 
questo doYe il buono o il libretto è pagabile . 

Art. 2. 

J;a denunci a di cui al prec~dente articolo 
deve contenere ogni estremo che valga ad 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (HOO) 

identificare il buono o libretto ed a stabilire 
le circostanze della penli t a e, se fatta da per
ona diversa dall'intestatario, fieve essere inol

tre corredata della documentazione atta a 
dimostrare il diritto del denunciante: 

Art. 3. 

Ricevuta la denuncia, l'Istituto emittente 
deve apporre l'annotazione di fermo :nei pro
pri registri alla partita corrispondente al buono 
o libretto denunciato perduto e pubblicare, 
mediante affissione nei locali aperti al pub
blico dello stabilimento de1l'Istituto emittente 
presso il quale il buono o libretto è pagabi le, 
un avviso con i l quale l 'ignoto detentore viene 
di:ffi.dato a farne consegna all'Istituto emit-
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tente o a notificargli la propria opposJz1one 
~nt-x:o, i l t .ermine di novanta giorni daila data 
della pubblicazione del predetto avviso, con 
avvertenza che, in difetto d'opposizione entro 
il :·-predetto termine, il buono -o libretto sarà 
considerato ineffì.cace. 

Art. 4. 

L,opposizione deve essere proposta davanti 
all'Autorità giudiziaria, competente per va
lore, nella cui giurisdizione si trova lo stabi
limento dell'Istituto emittente presso il quale 
il buono o libretto è pagabile, con citazione da 
notificarsi all'Istituto, presso lo stabilimènto 
predetto, ed a chi ha presentato la denunci a . 

L'opposizione, tranne il caso in cui venga 
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quali possano contribuire ad identificare i 1 
libretto, a legittimare il diritto del denun
ciante ed a stahil ire le circostanze della per
dita. 

Ricevuta la denuncia l'Istituto emittente 
dev~ apporre l'annotazione rli. fernw nei "pro
pri registri alla partita corrispondente al li
bretto denunciato perduto e sospendere ogni 
operazione che venisse richiesta sul libretto 
stesso. 

A richìe ta del denunciante, l,Istituto emit
tente può rilasciare copia della denuncia rice
vuta, senza però aggiungere indicazione qual
"iasi atta a meglio identificare il llbretto. 

Art. 7. 

proposta dallo stesso Istituto emittente, non IJ denunéiante deve inoltre, entro quindici 
·è amn1issibile senza il . deposito del buono o giorni daHa presentazione della denuncja, 
libretto presso la Cancelleria. presentare al presidente del tribunale od al 

Se l'opposizione del detentore è respinta , ' pretore, nella cui giurisdizione si trova lo 
il buono o libretto, depositato a norn1a dd 

1 

tabilimento · rl.ell'Istituto enlittente presso 11 
precedente comma, viene . consegnato al de- quale il libretto è pa,gabile, in ragione della 
n11:nciante dopo che la relati-va sentenza è pa~- rispettiva competenza per valore, un rieorso 
sata in cosa giudicata. circostanziato e corredato da tutte quelle 

Art. 5. 

Decorso il termine stabilito nel precedente 
articolo._ 3 senza ·he il buono o librrtto perduto 
sia stato rinvenuto o rieuperato e senza che' 
siano state ' fatte oppoRizioni, il denunciante 
ha diritto di ottenere dall'Istituto ernittente 
il rilascio del duplicato. 

Il duplicato può essere rilasciato dall'Isti
tuto emittente ancorchè vi si a stata, opposizio
ne del detentore, se il Telativo giudizio sia 
tato dichiarato estinto giusta certificazione 

del cancelliere da prodursi all'Istituto emit
tente a cura del denunci ante. 

Art. 6. 

In caso di smarrimento, distruzione o sot
trazione di lib etti rli risparn1io o di deposito 
al portatore o consider~ti. tali, il possessore 
deve farne denuncia a1l'IRtituto emittente 
presso lo stabilimento di questo dove il libretto 
è pagabile, indicando possi. bilmente j 1 numero, 
l'eventuale inte. tazione e .la somma i critta a· 
redito, unita.mente a quelle altre notizie, le 

-prove, le quali valgano a dimostrare il possesso 
nel ricorrente del libretto che si asserisce smar
rito, distrutto o . sottra.tto. 

Co-pia in carta libera del ricorso deve e ·~ere 
tra messa a cura del ricorrente · all'Istituto 
emittente presso lo stabi1imento dove il li
bretto è pagabile media.nte lettera raccoman
data con ricevuta di ritorno e' l'Istituto, entro 

1 cinque giorni dal ricevimento della lettera: 
deve comunicare in Yia riservata al presidente 
rl.el tribunale od al pretore copia semplice del-
1 'intero conto relativo al libretto al quale si 
rj tiene po sa riferirRi il ricorso. 

AI't. 8. 

Decorsi venticinque giorni da quello in ,cui 
è ·tata fatta la denuneia senza che all'Istituto 
en1ittente sia, giunta la lettera raccomandata 
di (jUi all'articolo precede.nte, l'annotamento 
di fermo si hGJ per non avvenuto; l'Istituto 
però non può dar cor o a qualsiasi operazione 
che venisse richiesta sul libretto, se prima noll 
abbia avuto assicurazione dalla cancelleria del 
tribunale o della pretura della n1ancata pre-
entazione del ricorso. 
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Art. 9. 
eia, autorizza l'Istituto emittente a rilasciare 
il duplicato dopo trascor o il termine di no
Yanta giorni dal1a data (lell'affis ione · del 
decreto te o o di un e trat o nei locali aperti 
al pubblico dello stabilimento dell'Istituto 
emittente presso il qual i l libretto è paga
bi le, purchè sempre nel frattempo non venga 
fatta opposizione, e clu, a ogni altra formalità 

' di pubblicazione. 

Il pre idente del tribunale od il pretore, 
preme si gli oppor uni accertamenti sulla ve
rità dei fatti e sul diritto del ricorrente, . o ve, 
anche in ba e alla copia del eonto di cui all arti
colo 7 ed alle ulteriori riservate infonnazion· 
che econdo i ea i può chiedere all'I. tituto 
-emittente, non trovi suffi.cienti le notizie e le 
prove offf.>rte con il ri orso, ha facoltà di ·hi a 
mare il ricorrente per ottenere i chiarimenti l 

del easo e raccogliere le proYe che facci ano d1-
fetto, nonchè d1 fargli confermare con giura
mento la verità delle ci.rcostanz . f.>, poste nel 
ricorso. 

Art. 1~. 

L;opposizione deve essere proposta davanti 
alla stessa autorità giudiziaria che ha emesso 
il decreto, con citazione da notificarsi all'Isti
tuto pre o lo 1 tabilimento do,· . il libretto è 
pagabile e a ehi ha pre~ entato il ricorso. 

Il pre idente del tribunale o<l il pretore, 
ove trovi attentibili i fatti esposti e conYin-
·enti le prove dedotte eJ!lette nel più hreve 

te1npo pos~ i bile un decreto con il quale, nlen
zionando i dati ed i re qui i ti del libretto, ne 
pronuncia la inefrlcacia ed autorizza l'Istituto 
emittente a rila ciare il duplicato dopo tra
scorso un termine non inferiore a novanta 
giorni e . non uperiore a centottanta giorni 
dalla data di pubblicazione del decreto o di 
un estratto <li esso nella Gazzetta Ufficiale della 
Hepubbhca, purchè non venga .fatta nel frat
tempo opposizione dal detentore. 

Il presidente del tribunale ocl il pretore 
può, con rig11ardo all'importo del libretto ed 
in rapporto ad · altre circostanze, di porre la 
pubblicazione del decreto ui quotiàiani o pe
riodicj del luogo dove il libretto è pagabile, 
oltre che nella Gazzetta rfficiale. 

Art. JO. 

Il ricorrente deve notificare il de ·reto che 
dichiara la ineficaci'a del libretto all'Istituto 
emittente pre o lo tabilin1ento dove il li
bretto è paga bile; i l decreto ste so od un 
estratto deve restare affisso per la duratat di 
HO giorni a cura dell'Istituto e1nittente, nei 
locali aperti al pubblico dello tabilimento 
predetto. 

Art. 11. 

Quando si tratti di libretto, la cui somma 
i critta a credito non uperi le lire 50.000, i l 
pretore, col decreto che ne dichiara l 'ineffica-

L'oppo izioue, tranne il ca o in cui ia pro
. po ta dallo ·tes o Istituto emittente: non è 

ammi ibile enza il depo ito ò.el1ibretto preso 
la. cancelleria. 

Se l 'oppo, izione <lei detentore è respinta~ 

il libretto , depositato a norma del precedente 
comma, iene consegnato al ricorrente dopo 
che la relathra sentenza è passata in cosa giu
dicata. 

Art. 13. 

Decorsi j termini di cui ai precedenti arti
coli 9, 1 O e 11, senza che siano tate fatte op
pos1zwni e enza che il libretto perduto sia 
tat.o rin enuto o ricuperato, il ricorrente ha 

1 diritto di ottenere dall'Istituto emittente il 
rilascio del duplicato. 

Art. 14. 

Il duplicato può .c, ere rila riato da11'I ti-
1 tuto emittente ancorehè yj . i a tata oppo~ i

zione del 9-etentore, 1 e il relativo giudizio sia 
tato dichiarato estinto, giu ta certificazione 

del cancelliere da prorlurRi all'Istituto - a cura 
del rieorrente. 

Art. 15. 

. Il rilascio, a norma clella presente legge, 
di duplicati di buoni nominatiYi e eli libretti 
nominativi o al portatore estingue nei con
fronti dell I tituto emittente i diritti del deten-



Disegni di legge e Telaz'ioni - 1948-51 

tore, ma non pregi udiea le eventuali ragioni 
che questi abbia contro chi ha ottenuto ìJ 
duplicato. 

Art. 16. 

Tutti gli atti comunque diretti o inerenti 
alla dichiarazione di inefficienza degli origi
nali dei buoni o libretti perduti e al rilascio 
dei relativi duplicati sono a cura e a spese del 
denunei ante o rieorrente. 

Tutti gli atti occorrent: per conseguire il 
duplicato dei buoni fruttiferi, di bbretti di 
ri parmio o di deposito, nominativi ed al por
tatore, sono esenti da ogni tassa di bollo, ove 
i t i t o li r~on eecedano le lire 5000. 

Art. 17. 

Sono <tpplicabili in caso di fals.a ·denunc_;ia 
di perdita · di buoni o hbrettti le pene stabilite 
dal Codice penale. 

Art . 18. 

Le disposizioni contenute nella presente 
legge ono applicabili oltanto ad aziende eser
centi il c.redito e la raecolta del ri sparmio, le-
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galmente esistenti ed autorizzate, restando 
abrogata ogni precedente di posizione di legge 
o norma speciale in materia incompatibile 
con le disposizioni della prt'..ente legge. 

Le aziende esercenti ll credito e la raccolta. 
del ri p armi o possono , tabilire norme speciali 
per facilitare il rilascio di duplicati quando la 
somma iscritta a credito nel buono del' libretto 
o nel Ubretto non supera le lire 10.000. 

Art . 19. 

Le procedure contemplate nella presente 
legge, ad eccezione delle disposizioni rela.tive 

-a,l privilegio tributario di cui all'articolo 16, 
debbo n'o. e sere osservate anche in caso di 
smarrimento, distruzione o sottrazione di po
lizze, certificati o altri docun1enti, comunque 
denominat,i, nonlinati vi o al portatore, rap
presentativi di titoli o valori in genere ò.epo-
itati presso le aziende di cre-dito e gli enti e 

società di cui al regio decreto-legge 12 marzo 
1936, n. 375, e successive modificazioni. 

n P1 ·esidente della Ca-mera dei dep1ttat'i 

GRONCHI, 


